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Primo Piano

di Riccardo Jannello
ROMA

Professor Vittorino Andreoli,
il mondo è sempre più violen-
to…
«E selvaggio, l’umanità sta re-
gredendo velocemente a uno
stato primitivo», risponde sec-
co lo psichiatra, farmacologo,
accademico e scrittore verone-
se, 81 anni ma un cipiglio che
non sente età. A lui chiediamo
che cosa accade in questa so-
cietà color rosso sangue.
Un decadimento preoccupan-
te?
«Se proseguiamo così in tempi
brevi rischiamo di perdere una
civilizzazione millenaria. Giam-
battista Vico parlava dell’evolu-
zione verso la civiltà col domi-
nio della ragione e dell’intelli-
genza, necessaria per affronta-
re i temi nuovi che l’uomo si tro-
vava di fronte. Ma l’intelligenza
non è istinto, deve essere inse-
gnata da una generazione all’al-
tra sennò regredisce. Noi stia-
mo tornando verso l’essere sel-
vaggio».
Come mai?
«Abbiamo sostituito più o meno
automaticamente la ragione
con l’istinto, che dà pulsioni me-
no controllabili. La lotta ha sosti-
tuito ciò che la ragione insegna,
ovvero la critica, per appianare
un dissidio. E così la nostra spe-
cie ha riscoperto la violenza».
Quali ne sono stati i motivi sca-
tenanti?
«Almeno due. Il primo l’eccesso
di informazione. Internet dà una
quantità di nozioni flash che il
cervello non riesce più a elabo-
rare. La mente non discerne fra
giusto e sbagliato e quindi pren-
de una via che non è quella del-
la ragione, ma quella dello sti-
molo più immediato ma più vio-
lento. Il secondo è la paura».
Abbiamo paura e quindi rea-
giamo senza pensare?
«Esatto. Il sistema di civilizzazio-
ne ci aiutava a vincere la paura
facendoci riconoscere un osta-

colo e prevedere come affron-
tarlo. Adesso non elaboriamo e
quindi torniamo agli istinti: o
scappare o resistere. O la fuga o
la violenza. E addio strategia».
Una lotta per la sopravviven-
za, quindi?
«Ma non solo per chi provoca
un incidente stradale, ma anche
nelle famiglie dove sono esplosi
due virus assieme. Uno appunto
la violenza e uno il Covid. Que-
st’ultimo ha riportato la conflit-
tualità nelle case, fra chi si com-
porta bene e chi non; ha diviso
di nuovo genitori e figli. C’è un
aumento del 30% di adolescen-
ti che si sono uccisi o hanno ten-
tato di farlo. Si è scatenata una
guerra per l’esistenza. Chi non
vuole combattere fugge, ma an-
che chi lo fa, pensiamo ai no
vax o ai no green pass, non risol-
ve nulla».
Non abbiamo neppure più pau-

ra di noi stessi?
«Della nostra morte? In realtà
nessuno tiene conto che questo
atto possa accadere. Anzi sem-
mai il contrario. Io scrissi più di
venti anni fa ‘Voglia d’ammazza-
re’: anche Freud almeno una vol-
ta nella vita ha sentito forte il de-
siderio di ammazzare anche sen-
za un motivo per farlo, un po’ la
tematica della verà libertà di Do-
stoevski. Ebbene, quelle foreste
della mente ora sono le nostre
strade dove scaricare rabbia è
la cosa che preme di più».
Lei ha parlato di Internet: è
davvero il demone?
«Se usato male sì. Sul web in die-
ci minuti si costruisce un eserci-
to o si organizza un rave party:
ci troviamo e picchiamo. Stimo-
liamo istinto e pulsione a realiz-
zarsi e diventiamo bestie, bom-
be cariche di rabbia».
C’è anche una motivazione so-

ciale?
«Certo, anche questa dipenden-
te in un certo modo dal virus
che ci stringe: la regressione do-
vuta all’impoverimento econo-
mico che non siamo capaci di
accettare. E’ difficile riuscire a ri-
nunciare a cose che potevamo
avere».
Che cosa ci può salvare?
«Il lume della ragione, messaggi
positivi e chiari. O ritorniamo a
una razionalità critica oppure
andiamo verso il fideismo peg-
giore. Bisogna non continuare a
fomentare la lotta, non spiegare
che l’occhio per occhio è la scel-
ta giusta, ma fare capire che la
stupidità contagia. Come i dino-
sauri anche le civiltà finiscono,
lo sappiamo. Ma io nonostante
l’età ho ancora una voglia di vi-
vere enorme. Cerchiamo di da-
re la prima speranza: che que-
sto virus lo sconfiggiamo e che
la paura non deve più attanaglia-
re e perseguitare i deboli che
possono reagire in modo dram-
matico».
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«Siamo regrediti e tornati selvaggi»
Andreoli: ecco perché tanta ferocia
Lo psichiatra e l’impennata di aggressioni: la ragione è stata sostituita con l’istinto e reagiamo subito
«Il Covid ha riportato la conflittualità dentro le case, così rischiamo di perdere la nostra civiltà»

1 Cocktail fatale
Si chiamava Claudio
Lasala, il 20enne
accoltellato a morte
nel corso della movida
di Barletta, una decina
di giorni fa. L’omicidio,
per il quale sono indagati
due giovani, è stato
dettato da futili motivi: un
cocktail negato poi la lite.

GLI ULTIMI EPISODI

Follia senza fine,
giovani vite
stroncate nel buio

Due momenti della maxi rissa
fra baby calciatori nel Torinese: nel
tondo rosso il dirigente che ha avuto
la rottura di due costole. A sinistra,
lo psichiatra 81enne Vittorino Andreoli

V
Non abbiamo
più paura della morte
Nessuno tiene conto
che questa possa
irrompere nella vita

2 Scambiati per ladri
Ha dell’incredibile
la morte di due ragazzi
di Ercolano, Giuseppe
Fusella e Tullio Pagliaro,
uccisi a colpi di pistola
da un camionista mentre
erano in auto fuori dalla
sua abitazione. L’uomo
li aveva scambiati
per dei malviventi.

3 Maxi rissa
Una scazzottata davanti
a un bar in una piazza
di Caserta, un uomo
che si accascia al suolo
dopo aver ricevuto
dei colpi. Inutili i tentativi
di soccorso. Angelo
Marino, 36 anni,
è morto così alla fine
dello scorso settembre.

V
Se usato male,
il web è un demone
Ci fa diventare
delle bestie, bombe
cariche di rabbia

Gioventù bruciata
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